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XVII SETTIMANA del TEMPO ORDINARIO • dal 29 luglio al 4 agosto 2018 
 

di domenica 29 luglio 
 

SECONDA LETTURA: Efesini 4,1-6 
Vi esorto dunque io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera 
degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e 
pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità 
dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo, un solo spirito, 
come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della 
vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo 
Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è 
presente in tutti. 
 
Il brano che la liturgia oggi offre apre la seconda parte della Lettera 
agli Efesini (4,1-6,20) in cui dalle affermazioni dottrinali esposte 
nella prima parte sono dedotte le istanze morali. L’esortazione che 

Paolo, prigioniero a causa del 
suo servizio apostolico (v. 1), 
rivolge ai credenti, mira a 
confermarli nella loro 
vocazione. Hanno creduto 
nell’unico Dio, il solo Creatore 
e Signore, e in forza della 
stessa fede hanno ricevuto 
l’unico battesimo; formano 
così un medesimo corpo (vv. 
4-6). L’unità fra di essi è quindi 
conseguenza diretta della 
loro nuova identità cristiana. 
Gli atteggiamenti che 
coerentemente devono 
improntare il loro rapporto 
con Dio e con il prossimo 

manifestano, dunque, la verità di ciò che essi sono, sull’esemplarità 
di Gesù. Umiltà, mitezza, pazienza, amore che si fa carico della 
debolezza altrui, dedizione per la costruzione della pace sono le 
virtù che rendono visibile ed esperibile l’unità della comunità e 
rendono testimonianza he lo Spirito Santo la anima, dal momento 
che dello spirito esse sono il frutto (cfr. Gal 5,22). 
 

di Roberto Laurita 

Il gesto da te compiuto quel giorno, Gesù, non è uno fra i tanti, 
ma è un segno decisivo perché ci permette di comprendere 
te e la tua missione, quello che ti passa per il cuore, quello che 
offri e chiedi ad ognuno di noi. 
Tu conosci la fame degli uomini, ogni tipo di fame: la fame dei 
poveri che non hanno da mangiare, quella degli ammalati 
abbandonati a se stessi, ma anche quella di quanti hanno un 
bisogno spasmodico di tenerezza e affetto, di amicizia e 
compagnia, di soccorso e solidarietà, di perdono e di 
benevolenza, di una mano tesa e di un volto fraterno. 
Tu vuoi colmare questa fame che suscita la tua compassione 
e sai bene che sarà il denaro a fornire la risposta giusta. Così 
accetti un punto di partenza del tutto inadeguato: cinque 
pani d’orzo e due pesci, ti affidi al Padre e cominci a 
distribuire, fino a saziare abbondantemente la folla intera. 
In questo modo ci insegni che quando siamo disposti a 
spartire quel poco che abbiamo riusciamo veramente a 
compiere meraviglie. 

 
27. BALENA 
Simbolo di ambigue forze oscure, la balena è protagonista del libro di Giona. 
Il profeta, sottrattosi all’incarico di predicare a Ninive, viene gettato in mare, 
inghiottito da un grosso pesce e poi rigettato dopo tre giorni e tre notti sulla 
terra. Il mito viene interpretato nel cristianesimo come preludio della morte, 
sepoltura e resurrezione di Gesù. 
Quando il libro di Giona parla di un “grande pesce”, più che a una balena o 
ad uno squalo bianco – ipotizzato da alcuni – presumibilmente l’autore 
biblico pensava a uno dei mostri marini primordiali, simboli del caos, citati 
nella Bibbia: il Leviathan. Nel racconto esso rappresenta da un lato 
l’ineluttabilità della volontà divina (il pesce verosimilmente rigetta Giona nei 
pressi del punto di partenza) e dall’altro l’abisso in cui il profeta è caduto a 
causa della sua disobbedienza. 
Questa immagine ha conosciuto una fortuna incredibile nella letteratura. 
Viene ripresa da Ludovico Ariosto nei suoi cinque canti, aggiunti e poi 
espunti dall’Orlando furioso, dove a finire nel ventre di una balena è Astolfo; 
da Rudolf Erich Raspe nel Barone di Münchhausen, da Carlo Collodi nel 
suo immortale Pinocchio. 
Il libro di Giona e il libro di Giobbe rinascono nel capolavoro Moby Dick. Il 
suo autore, Herman Melville, rivaleggia grandiosamente con la Bibbia. 
Giobbe diventa Ishmael e la balena riappare con la propria terrificante 
grandezza nella figura del capodoglio. Il pesce di Melville vive enl mondo 
senza essere nel mondo. 
  

 
CONDIZIONI e DISPOSIZIONI per OTTENERE l’INDULGENZA 

dalle 12.00 dell’1 alle 24.00 del 2 agosto nelle chiese parrocchiali o francescane 
 

Le condizioni necessarie per lucrare l’Indulgenza e le corrispondenti 
disposizioni con cui il fedele dovrà chiederla al Padre delle misericordie: 
 Ricevere l’assoluzione per i propri peccati nella Confessione 

sacramentale, celebrata nel periodo che include gli otto giorni 
precedenti e successivi alla visita della Porziuncola o di una chiesa 
parrocchiale o francescana, per tornare in grazia di Dio; 

 Partecipazione alla Messa e alla Comunione eucaristica nello 
stesso arco di tempo indicato per la Confessione; 

 Visita alla Porziuncola o alla chiesa parrocchiale o 
francescana... 

 ...dove si rinnova la professione di fede, mediante la recita del 
CREDO, per riaffermare la propria identità cristiana, 

 ...e si recita il PADRE NOSTRO, per riaffermare la propria dignità 
di figli di Dio, ricevuta nel Battesimo; 

 Una preghiera secondo le intenzioni del Papa, per riaffermare la 
propria appartenenza alla Chiesa, il cui fondamento e centro visibile di 
unità è il Romano Pontefice. Normalmente si recita un Padre, un’Ave e 
un Gloria; è data tuttavia ai singoli fedeli la facoltà di recitare qualsiasi 
altra preghiera secondo la pietà e la devozione di ciascuno verso il 
romano pontefice. 

 

CAMPO GIOVANISSIMI LIGURIA: si parte domenica 5, alle 14.00, dal 
parcheggio del cimitero di Abbazia. Chiediamo una preghiera che 
accompagni ragazzi e animatori. 

SS. MESSE nei CIMITERI: giovedì 9 agosto, alle 19.00, ad Abbazia; 
venerdì 10 agosto, alle 9.00, a Borghetto. 



SS. MESSE dell’ASSUNTA: martedì 14, sarà celebrata UNA SOLA s. 
Messa prefestiva alle 18.00 a Borghetto. Mercoledì 15, avranno il 
consueto orario festivo. 

SANTA MESSA di SAN ROCCO: giovedì 16 agosto, alle 9.00, sarà 
celebrata all’oratorio di san Massimo a Borghetto vecchio, con la 
tradizionale benedizione del pane. 

 

GR.EST. ABBAZIA-BORGHETTO dal 27 al 31 agosto in Parrocchia 
ad Abbazia, dalle 15.00 alle 18.00, per tutti i bambini e i ragazzi che 
hanno frequentato la 1a, 2a, 3a, 4a e 5a elementare e 1a, 2a, 3a media per 
passare cinque serate in compagnia all’insegna di giochi ed attività 
divertenti! Per l’iscrizione consegnare il volantino compilato (lo si può 
scaricare anche dal sito delle parrocchie) e versare la quota di € 15,00 nei 
sabati 4 . 11 . 18 e 25 agosto fuori dalla chiesa di Borghetto dopo la santa 
Messa delle 18.00; nelle domenica 5 . 12 . 19 e 26 agosto fuori dalla 
chiesa di Abbazia Pisani dopo la santa Messa delle 11.00. 

GIUBILEI di MATRIMONIO 9 SETTEMBRE a BORGHETTO: per le 
coppie delle due parrocchie che ricordano nel 2018 un anniversario 
significativo (5. 10. 15. 20. 25. 30. 35. 40. 45. 50. 55. 60 e oltre…). Sono 
aperte le iscrizioni nelle sacrestie (sia ad Abbazia che a Borghetto) entro 
e non oltre domenica 26 agosto. 

FOGLIETTO DOPPIO: si avvisa che domenica 19 agosto uscirà per 
quindici giorni. Chiunque avesse ufficiature da iscrivere nel periodo dal 20 
agosto all’1 settembre, è pregato di farlo entro e non oltre lunedì 13 agosto. 
Grazie. 

 

“PERDON D’ASSISI” alla Porziuncola di CAMPOLONGO LOTZO: 
sabato 4 agosto a partire dalle ore 10.00. Per informazioni e iscrizioni: 
Goretta Barichello ( 3939594550). 

 

ITINERARI di PREPARAZIONE al MATRIMONIO: sono state pubblicate 
le date delle cinque proposte del nostro Vicariato di Castello di Godego. 
Concertate da tutte le parrocchie, è indifferente la partecipazione all’una o 
all’altra. Si invitano i fidanzati a viverlo senza avere la data del matrimonio 
già fissata per una maggiore libertà nel cammino. Per informazioni rivolgersi 
al parroco oppure visionare le locandine appese in fondo alle chiese oppure 
navigare nel sito internet delle nostre due parrocchie. 

 

NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono 
subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non 
oltre il mercoledì sera antecedente il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 29 XVII del TEMPO ORDINARIO 

 s. Marta 
2Re 4,42-44 * Sal 144 * Ef 4,1-6 * Gv 6,1-15 I 

8.15 Abbazia + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Cazzaro Lino + Bertolo Luigi, Giuseppina e familiari + Candiotto 
Luigi e Trentin Rosa + famiglie Massarotto e Biasibetti + Geron Vito e Carmela 

9.30 Borghetto * per la comunità + Vilnai Alberto, Ada e Pietro + Parolin Giovanna (ann.) + Paiusco Guerrino, Ernesta e Giustina + Girardi Pietro 
+ anime del purgatorio + Francescane vive e defunte 

11.00 Abbazia * per la comunità * per Danilo e Anna Ballan nel 45° anniversario di matrimonio + Stocco Luigi, Antonia, Rita e Imelda + Zanchin 
Lino e famiglie Fior e Zanchin + Volpato Giovanni e Sante; Zanchin Mario + Ballan Carlo, Valentino e Mattia  

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

Lunedì 30 s. Pietro Crisologo, vescovo e dottore della Chiesa MF] Ger 13,1-11 * Dt 32,18-21 * Mt 13,31-35 I 

8.00 Borghetto + Zanon Anna 

Martedì 31 s. Ignazio di Loyola, sacerdote [M] Ger 14,17-22 * Sal 78 * Mt 13,36-43 I 

19.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

Mercoledì 1 s. Alfonso Maria de Liguori, vescovo e dottore della Chiesa [M] Ger 15,10.16-21 * Sal 58 * Mt 13,44-46 I 

9.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

Giovedì 2 s. Eusebio di Vercelli, vescovo [MF] 
s. Pietro Giuliano Eymard, sacerdote [MF] 
• Giornata di preghiera per le vocazioni di speciale consacrazione 

Ger 18,1-6 * Sal 145 * Mt 13,47-53 I 

19.00 Abbazia + Ballan Silvio, Ivo, Luciano e Santinon Anna 

Venerdì 3 • Primo Venerdì del mese Ger 26,1-9 * Sal 68 * Mt 13,54-58 I 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

Sabato 4 s. Giovanni Maria Vianney, sacerdote e patrono dei parroci [M] Ger 26,11-16.24 * Sal 68 * Mt 14,1-12 I 

18.00 Borghetto + Ceccato Antonio, Narciso, Ermenegildo, Teresa e Morena + Baccin Camillo, Luigi, Gemma, Natale e Lina + Salvalaggio Stefano 
e familiari + Ferronato Lino e Bruna + Palin Giuseppe, Amelia e famigliari 

19.30 Abbazia + Pallaro Teodora, Gregorio, Alfonso e Guagno Italia + Pigato Anna Maria 

 DOMENICA 5 XVIII del TEMPO ORDINARIO Es 16,2-4.12-15 * Sal 77 * Ef 4,17.20-24 * Gv 6,24-35 II 

8.15 Abbazia + Cervellin Renzo, Ottavio, Antonietta e figli + Stocco Giovanni, Maria e Graziella + Cervellin Medea e Zennaro Bruno + defunti 
della contrada di via Restello + Pigato Anna Maria + Segati Rodolfo 

9.30 Borghetto * per la comunità * vivi e defunti di Cherubin Lino + Busato Luigi e Norma + Marcon Narciso e Angela 

11.00 Abbazia * per la comunità + Ferronato Ida e Livio + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Bedin Luigi e familiari + 
Zanchin Mario, Silvio e Ida + Zaminato Dino e familiari + Zanchin Lino e famiglie Fior e Zanchin + Volapto Giovanni e Pierobon 
Amelia + Ballan Carlo, fratelli, sorelle e nipoti 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 

 *  


